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MEDIO ORIENTE Mentre la Giordania accusa gli sciiti di sabotare la sua intesa con l'Olp 

Si fronteggiano « 
Ancora bombe sui palestinesi a 

La tensione nella capitale libanese si intreccia con le polemiche per i dirottamenti dei giorni scorsi - Giunti ad Amman i pas­
seggeri del Boeing dell'«Alia» - Combattenti palestinesi si spostano dalle aree più «calde» a quelle controllate dai siriani 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — I due dirotta­
menti aerei del giorni scorsi 
— Ispirati entrambi, sia pure 
per motivi contrapposti, alla 
•guerra del campi» — hanno 
avuto la conseguenza Imme­
diata di esacerbare la situa­
zione sul terreno, come si di­
ce in gergo militare. La scor­
sa notte 1 campi palestinesi 
hanno vissuto quella che le 
fonti definiscono concorde­
mente una delle battaglie 
più accanite degli ultimi die­
ci giorni, con un bilancio im­
preciso ma comunque pe­
sante: 21 morti secondo la 
radio falangista, 12 secondo 
la radio governativa, e non 
meno di 38 feriti. A Chatlla 1 
palestinesi affermano di 
avere respinto nella notte un 
tentativo di penetrazione di 
•Amai* In direzione della 
moschea, nucleo centrale 
della resistenza. I combatti­
menti sono proseguiti anche 
Ieri mattina, con Impiego di 
carri armati, artiglieria e 
lanciarazzi multipli. 

Al bombardamento di 
•Amai» e della sesta brigata 
su BurJ el Barajneh hanno ri­
sposto 1 cannoni palestinesi 
dalla montagna drusa, mar­
tellando non solo le posizioni 
degli assedlantl, ma anche 
alcuni quartieri sciiti; e per 
la prima volta dall'inizio del­
la «guerra del campi» c'è sta­
ta una controreplica dell'ar­
tiglieria sciita, che ha indi­
rizzato una salva verso le po­
sizioni della montagna. 

Malgrado questa impen­
nata degli scontri (cui si sono 
accompagnate rinnovate 
sparatorie sulla «linea verde» 
e l'esplosione a Beirut ovest 
di un'autobomba che ha 
causato due morti e alcuni 
feriti), la «guerra dei campi» 
non lascia Intravedere, al 
suo venticinquesimo giorno, 
alcuna prospettiva di solu­
zione né politica né militare. 
La battaglia sembra Infatti 
giunta aduna fase di stallo, 
mentre il negoziato di Da­
masco segna il passo ed anzi 
Ieri un esponente del Fronte 
palestinese di salvezza na­
zionale filosiriano (Bassam 
Abu Sharlf, del Fronte popo-

BEIRUT — Cinque degli agent i dei servizi di sicurezza giordani che si trovavano sull 'aereo 
dirottato 

lare di Habbash) ha Indicato 
tre condizioni per ia conti­
nuazione dei colloqui: cessa­
te il fuoco globale e totale, 
fine dell'assedio del campi, 
permesso alla Croce Rossa di 
evacuare tutti 1 feriti. 

Un elemento di novità, in 
questa situazione, è costitui­
to dalla notizia che nella 
giornata di mercoledì da 200 
a 250 combattenti palestine­
si, che si erano rifugiati nel 
quartieri di Beirut ovest con­
trollati dalla milizia drusa 
del Partito socialista pro­
gressista, sono stati trasferi­
ti nella valle della Bekaa 
controllata dalle truppe di 
Damasco. La presenza in cit­
tà di questi guerriglieri (cui 
viene attribuita gran parte 
dei diffusi attacchi notturni 
contro le formazioni sciite) 
era uno del motivi di frizione 
fra «Amai» e il Psp, frizione 
degenerata nella battaglia di 

martedì pomeriggio. L'eva­
cuazione di questi fedayin e 
il contemporaneo annuncio 
del Psp che le artiglierie pa­
lestinesi della montagna 
drusa verranno fatte arre­
trare, vanno dunque incon­
tro all'esigenza, sentita da 
ambo le parti, di evitare un 
approfondirsi dello scontro 
drusl-scliti e di rilanciare 
anzi la «alleanza strategica» 
fra 1 due movimenti. Ciò co­
stituisce al tempo stesso una 
risposta alle sollecitazioni e 
alle pressioni di Damasco, 
che vedrebbe la sua posizio­
ne in Libano seriamente in­
debolita da uno scontro fra i 
suoi due principali alleati. 

Al di là delle perduranti 
divergenze di vedute (e di 
comportamento) nella 
«guerra dei campi», e non so­
lo in questa, il Psp e «Amai» 
— mi diceva Ieri un giornali­
sta libanese, acuto conosci­

tore della situazione locale 
— «sono condannati ad esse­
re alleati. A differenza delle 
amicizie, infatti, gli alleati 
non si scelgono, ma vengono 
imposti dalle circostanze di 
fatto. E si sa che non ci sono 
alleanze senza divergenze, 
altrimenti si sarebbe non al­
leati ma un solo partito». I 
falangisti e il presidente Ge­
mayel — aggiungeva il mio 
interlocutore — fanno di tut­
to perché le divergenze 
«Amal»-Psp si acuiscano, 
giacché la divisione delle 
forze «nazionali e patriotti­
che» va a tutto vantaggio 
dell'avversarlo: In questo ca­
so appunto la destra cristia­
no-maronita, «che non ha ri­
nunciato al suo progetto di 
egemonia sul Libano». 

Fallito il tentativo di im­
porre questo disegno con 
l'aiuto diretto di Israele, i fa­
langisti hanno fatto buon vi-

AIUTO ALLO SVILUPPO 

Conferenza sulla cooperazione 
Presentate le dieci relazioni 

Particolarmente innovative le proposte emerse dalle commissioni «Interventi straor­
dinari» e «Credito» - Il discorso di Antonio Rubbi - Oggi la chiusura dei lavori 

ROMA — Giornata «clou» ieri 
alla seconda Conferenza nazio­
nale sulla cooperazione allo svi. 
luppo organizzata dall'Ipalmo 
per conto del ministero degli 
Esteri. Sono state presentate le 
relazioni conclusive delle dieci 
commissioni incaricate di va­
gliare tutti i problemi relativi ai 
principali settori di intervento 
e agli strumenti della coopera­
zione stessa. Un grosso momen­
to di analisi e riflessione dun­
que che ha consentito di inqua­
drare ia nostra politica di aiuto 
verso il Terzo mondo con un 
approccio realistico che ha te­
nuto e tiene conto dell'espe­
rienza già cumulata in anni di 
operato. 

Ricordiamole 10 commissio­
ni; per quanto riguarda i settori 
di intervento erano: Agricoltu­
ra. Energia e materie prime, 
Trasporti e telecomunicazioni, 
Indusria e Sanità. Per gli stru­
menti di cooperazione: Orga­
nizzazioni non governative 
(Ong) e volontariato. Forma­
zione e cooperazione universi­
taria, Assistenza tecnica e tra­
sferimenti di tecnologia. Credi­
to e Interventi straordinari di 
emergenza. 

Innanzitutto dalle relazioni è 
emersa una coscienza genera­
lizzata che, per quanto specifi­
co sia l'intervento italiano ver­
so il Terzo mondo, esso potrà 
essere veramente efficace solo 
se terrà conto di un quadro di 
riferimento più ampio rappre­
sentato dalla necessità di per­
seguire e potenziare il dialogo 
Nord-Sud. Inutile negare però 
che l'attenzione di tutti era fo­
calizzata sulle risposte che le 
commissioni avrebbero dato ad 
alcuni interrogativi più imme­
diati e più nel merito delle cose 
di casa nostra, come ad esem­
pio la definizione nei fatti del 
rapporto tra il sottosegretaria­
to agli interventi straordinari 
(per intenderci il sottosegreta­
riato alla «fame» di Francesco 
Forte) e il Dipartimento per la 
cooperazione. I timori che si so­
no addensati in merito sono 
tanti; uno per tutti: come evita­
re che l'azione delle due strut­
ture si sovrapponga e al tempo 
stesso come garantire una reale 
complementarietà dei loro in­

terventi. 
Nella relazione della «Com­

missione per gli interventi 
straordinari e di emergenza» 
questi aspetti sono stati affron­
tati con estremo realismo e pro­
positività, tramite una defini-
zipne chiara proprio 
deH'«intervento straordinario». 
Come ha illustrato l'on. Dino 
Sanlorenzo (Pei), vice-presi­
dente deU'Ipalmo, esso «deve 
essere inteso soprattutto a rea­
lizzare la sicurezza alimentare 
e quella sanitaria* e «non potrà 
che essere concentrato in alcu­
ni paesi». È importante notare 
che la relazione in questione è 
stata approvata all'unanimità 
dai rappresentanti di enti, par­
titi e forze politiche le più di­
verse, che andavano appunto 
dal Pei alla «Caritas internazio­
nale» nella figura del suo vice 
presidente mons. Giovanni 
Nervo. La Commissione si è 
detta inoltre cosciente «che il 
problema della sicurezza ali­
mentare è molto più politico 
che tecnico» ed anche per que­
sto sollecita come «condizione 
necessaria» «l'integrazione del­
l'azione dell'Italia con gli altri 
settori della comunità interna­

zionale e prima di tutto con la 
Cee» in un quadro di stretta 
collaborazione con i paesi rice­
venti. 

Altre commissioni di parti­
colare interesse il «Credito» e 
l'dndustria». Non è un mistero 
per nessuno che l'Italia, tipico 
paese trasformatore e dalle li­
mitate disponibilità finanzia­
rie, veda nel Terzo mondo un 
terreno di espansione. Dunque 
come conciliare le esigenze del­
l'industria italiana con quelle 
della cooperazione italiana? E 
come gestire il credito destina­
to alle industrie impegnate nel­
la cooperazione? Le relazioni 
delle due commifsioni su questi 
argomenti hanno toni diversi. 
Mentre quella dell'.Industria» 
illustrata dal prof. Giovanni 
Samogyi dell'università di Ro­
ma, tende a sottolineare «i le­
gittimi interessi» delle imprese 
italiane e suggerisce quindi 
•criteri di intervento elastici, 
evitando di stabilire rigide 
priorità settoriali» nella pro­
grammazione dell'aiuto italia­
no allo sviluppo, la relazione 
della commissione «Credito» 
(illustrata dal prof. Carlo Guel­
fi) insiste sulla necessità di pre-

Brevi 
•Riapre al culto la cattedrale di Pechino 
PECHINO — La cattedra)* Pethang, massimo tempio cattolico A Pechino. 
sari riaperta ai culto i lavori di restauro deità cattedrale, chiusa durante la 
itnvofcjznna cuftirafe». sono cominciati » mese scorso 

•Due esperimenti nucleari Usa nel Nevada 
LAS VEGAS — Due ordigni nucleari sono stati fatti esplodere nel deserto del 
Nevada. n più potente, superiore elle 150 mia tonnellate di tntoto. ha provo­
cato un'esplosione che è stata avvertita a 50 endometri. 

Guerra del golfo, nuove incursioni aeree 
TEHERAN — Aerei recherà hanno bombardato numerose atta ramane di 
confine, suono dopo e stato il turno di Teheran. Il bilancio dell'incursione suOa 
capriate sarebbe di quattro moni. 

Attentati dinamitardi a Tokio 
TOKIO — Tre bombe ad orologeria sono esplose ieri negli uffici di due imprese 
di costruzione impegnate nei lavon di ampliamento del nuovo aeroporto. Gh 
attentati sarebbero opera di pacifisti e «verri». 

Incontro con il Pei di ministro mozambicano 
ROMA — Il ministro mozambicano def'lnfarmazione. José Luis Cabaco. si è 
incontrato un «la Camera con Antonio Rubbi. responsabile delia sezione 
Esten dei Po. • con Massimo Micucci. delta sezione Esteri 

Spagna: l'È FA rivendica attentati 
MADRID — L'oroaniHazione indipendentista Basca Eta-mAtare ha rivendica­
to g> attentati che raltro ieri a Madrid e a Bribao hanno provocato la morte di 
quattro persone, due militari, un agente di polizia e un civile 

vedere «crediti slegati dalle esi­
genze delle imprese italiane, 
che si muovono necessariamen­
te sulla base di motivazioni 
economiche». Dalla stessa com­
missione è arrivata poi una pro­
posta coraggiosa: annullare il 
«debito pubblico dei paesi (del 
Terzo mondo) insolventi, affin­
ché la rinuncia ai crediti «inca­
gliati» favorisca una ripresa del 
loro processo di sviluppo». 

Dopo i relatori delle 10 com­
missioni hanno preso la parola 
molti tecnici, operatori e politi­
ci. Da segnalare l'intervento di 
Antonio Pizzinato, segretario 
confederale della CgiI che ha 
annunciato la decisione unita­
ria del movimento sindacale di 
patrocinare un progetto dell'U-
nicef in un paese del Sahel per 
il quale Cgil, Cisl e Uil hanno 
aperto già da tempo una sotto­
scrizione. 

Nel tardo pomeriggio ha pre­
so la parola anche il responsabi­
le della Sezione esteri del Pei, 
Antonio Rubbi, che ha inqua­
drato la cooperazione italiana 
nel contesto delle principali sfi­
de politiche che si trova oggi ad 
affrontare. Dalla necessità di 
rivitalizzare il dialogo Nord-
Sud («Fa più morti l'elevamen­
to di un punto dei tassi di inte­
resse americani che non un ura­
gano nel Bangladesh») a quella 
di denunciare e «far cessare 
quella corsa agli armamenti 
con Io sperpero di enormi ric­
chezze che porta con sé». Prin­
cipi questi che devono costan­
temente ispirare l'intera politi­
ca estera italiana di cui la coo­
perazione allo sviluppo (si trat­
ta di aiuti o di interventi di 
emergenza) deve essere lo spec­
chio e lo strumento più fedele. 

Rubbi a questo punto ha af­
frontato proprio il problema 
del rapporto tra Dipartimento 
e Sottosegretariato alla fame 
parlando esplicitamente di 
complementarietà della loro 
azione e non di contrapposizio­
ne. Quanto al dilemma relativo 
agli inteventi straordinari (di­
spersione o concentrazione?), 
come Sanlorenzo, Rubbi ha il­
lustrato la necessità della con­
centrazione. 

m. e. 

AMMAN — «11 dirottamento era un complotto»: questa la tesi 
del principe ereditario di Giordania, ilassan, che ha accolto ieri 
i passeggeri scampati alla drammatica avventura del «Boeing 
727» dell'Alia, le linee giordane, dirottato martedì e distrutto 
all'aeroporto di Beirut dopo un'odissea sul Mediterraneo. «È 
stata una cospirazione contro la famiglia giordano-palestinese, 
che e cominciata con l'aggressione ai campi di Beirut», ha affer­
mato il principe riferendosi sia al dirottamento, opera di un 
gruppo sciita, sia agli attacchi degli sciiti di «Amai» contro Sabra 
e Chatila. Ilassan ha chiesto un vertice arabo per discutere come 
porre fine ai combattimenti nei campi palestinesi e e\ ilare nuo-
vi dirottamenti aerei. 

11 pilota del jet giordano, lo svedese Ulf Sultan, ha raccontato 
che i dirottatori avevano così tante armi ed esplosivi che sem­
bravano «equipaggiati per una guerra». Il secondo pilota, il gior­
dano Tejssir Iladdadin, ha aggiunto che i pirati autori del dirot­
tamento hanno ricevuto il cambio da un nuovo commando una 
volta tornati a Beirut da Palermo nella serata di martedì. Tutto 
ciò comprova evidentemente gli aiuti esterni di cui i dirottatori 
hanno usufruito all'aeroporto della capitale libanese. E difatti 
sìa i dirottatori del primo, sia quelli del secondo commando 
hanno potuto volatilizzarsi a Beirut. Come e noto, alla fine del­
l'azione terroristica il \elivolo e stato fatto esplodere. 

Gli otto agenti dei servizi di sicurezza giordani che avrebbero 
dovuto sventare il dirottamento sono stati presi in consegna a 
Beirut dalle milizie sciite, che li hanno interrogati e poi rilascia­
ti. Le linee aeree giordane «Alia» hanno fatto sapere che, consi­
derando insicuro l'aeroporto di Beirut, esse non vi faranno più 
scalo. Un portavoce delia compagnia ha anche annunciato che 
l'aereo era assicurato. 

Agenti dei servizi di sicurezza giordani hanno nel frattempo 
preso in consegna un libanese venticinquenne che ha dirottato 
mercoledì un aereo libanese per rappresaglia contro il sequestro 
del «Boeing727» giordano. Il giovane aveva liberato i passeggeri 
a Cipro, da dove era partito alla volta di Amman. 

Oggi sentenza al processo di Danzica 
VARSAVIA — È attesa per oggi la sentenza al 
processo contro i tre esponenti di «Solidarnosc» 
Bogdan Lis, Wladislaw Frasyniuk e Adam Mi-
chnik. Al tribunale di Danzica, dove le udienze 
sono iniziate il mese scorso, è stata ieri la volta 
degli imputati che hanno svolto solo brevissimi 
interventi. Frasyniuk, per il quale l'accusa ha 
chiesto cinque anni di reclusione, ha detto: «Noi 
rappresentiamo la parte della società che non ha 
mai accettato la legge marziale e per questo sia­
mo oggi sotto processo». Prima di lui avevano 

parlato gli altri due imputati, per i quali sono 
stati chiesti quattro anni. Lis ha detto tra l'altro: 
•Nonostante mi sia stato impedito di organizzare 
liberamente la mia difesa e nonostante il modo in 
cui questo processo è stato condotto, le accuse 
contro di me non sono state provate». E Michnik: 
•Dopo quello che ho visto e ascoltato in quest'au­
la, posso dire una sola cosa coerentemente con la 
mia coscienza e cioè che perdono ai miei calun­
niatori e ai miei persecutori». 

Nella foto: Frasyniuk (al centro) e Lia (a sini­
stra) , ripresi nell'aula del tribunale. 

so a cattiva sorte e si sono 
rivolti alla Siria (come già 
nel 1976); Gemayel ha com­
piuto due settimane fa il suo 
spettacolare viaggio a Da­
masco per cercare l'appog­
gio di Assad, facendo però il 
minimo di concessioni (anzi, 
conversando domenica con i 
giornalisti nella sua residen­
za montana dì Bikfaya, si è 
vantato di «non avere fatto 
alcuna concessione»). Di qui 
l'interesse a rendere più 
«malleabile» la Siria Indebo­
lendo, attraverso la divisione 
e la contrapposizione, l suol 
«alleati naturali». I quali per­
tanto hanno a loro volta in­
teresse a fare di tutto per 
non prestarsi a questo gioco. 

Tanto più che accanto alla 
questione dei campi resta 
più che mal aperto il proble­
ma del sud e con esso il pro­
blema della città cristiana di 
Jezzine, dopo quello che qui 

viene definito il «ritiro-truf­
fa» di Israele (Gemayel ha 
detto al vicesegretario del-
l'Onu Urquhart di conside­
rarlo «non un ritiro ma un 
ridispiegamento» e ha defini­
to la milizia fantoccio del ge­
nerale Lahad «estensione e 
parte Integrante dell'esercito 
israeliano»). Non c'è da stu­
pirsi dunque se la vicenda 
dei 21 «caschi blu» finlandesi 
sequestrati continua a se­
gnare il passo. Ieri una mis­
sione dell'Unifil ha potuto 
rendere visita agli ostaggi, 
mentre il vicecomandante 
dei «caschi blu», colonnello 
Jean Pons (francese), ha in­
terrogato presso Tiro gli un­
dici miliziani di cui Lahad 
chiede la restituzione da par­
te di «Amai». Ma anche qui, 
come su tutti gli altri «fron­
ti», una soluzione non sem­
bra per ora in vista. 

Giancarlo Lannutti 

STATI UNITI 

rmS sofisticate all'India? 
WASHINGTON — Gli Usa 
avrebbero In linea di princi­
pio deciso di fornire all'India 
armi perfezionate e tecnolo­
gia militare avanzata. Lo af­
ferma il «Washington Post» 
citando fonti del Pentagono. 
La decisione sarebbe frutto 
di un colloquio privato tra 
Reagan e Gandhi, il premier 
indiano in visita negli Stati 
Uniti. Sempre secondo il 
quotidiano la fornitura sa­
rebbe condizionata all'accet­
tazione da parte di New Del­
hi di strettissime regole di si­
curezza per evitare che se­

greti militari Usa finiscano 
in mano sovietica. Ieri, In­
tanto, il primo ministro in­
diano Rajiv Gandhi ha pro­
nunciato un discorso al Con­
gresso americano, riunito 
per la solenne occasione in 
seduta straordinaria e a ca­
mere riunite. 

Gandhi — che è il primo 
capo di governo indiano a 
godere dì un simile onore do­
po quello concesso 36 anni fa 
a suo nonno Jawaharlal Ne-
hru — ha colto l'occasione 
per rinnovare il suo appello a 
una maggiore cooperazione 

economica e Internazionale 
tra i paesi sviluppati e quelli 
in via di sviluppo e per criti­
care la corsa agli armamen­
ti. 

Gandhi ha aggiunto che 
l'India è «particolarmente 
preoccupata per le dimensio­
ni crescenti della corsa al 
riarmo», ha «profonde riser­
ve circa la militarizzazione 
dello spazio» e — come pro-
motrice del movimento del 
paesi non allineati — è «con­
traria alla polarizzazione del 
mondo In due blocchi con­
trapposti». 

E*GIA 
I O L O O O K M 
M AUTOSTRADA 

A CHI SCEGLIE 
RITMO O REGATA 

L'Italia automobilistica sta per dividersi in due 
categorie: chi paga l'autostrada e chi no. 

Sissignore tra poco ci saranno auto­
mobilisti che gireranno comodamente 
l'Italia in lungo e in largo, senza pagare 
una sola lira dì pedaggio. Gente che ha 
via libera ai caselli per 10.000 km. ^ 

Potete essere uno di loro! Se acquistate: ^ 
tro il 30 giugno 1985 una Ritmo o una Regata, in qualsiasi 
sione disponibile per pronta consegna, riceverete infalti uno 

straordinario lasciapassare. 
È la speciale tessera Viacardche dà diritto a 10.000 km di percorrenza 

gratuita sulla principale rete autostradale italiana Quella, per intenderci 
della AutostradeSpA (Gruppo IRI/Italstat). Diecimila chilometri! Un patri­
monio da consumare quando vi pare, tutti d'un fiato o poco per volta: avete 
tempo fino al 31 dicembre 1985. 

Sì, per passare a Ritmo e Regata il momento è eccezionale veramente. 
Prova ne è che in alternativa ai 10.000 km di autostrada gratuita, alla sola 
condizione di possedere i normali requisiti di solvibilità ri­
chiesti potete risparmiare milioni sull'acquisto rateale Sava 

Un esempio? Eccolo: su una Regata 70S, con rateazio­
ni a 48 mesi (379.660 lire mensili) potete risparmiare, grazie 
alla straordinaria riduzione del 30% sull'ammontare degli 
interessi addirittura la bellezza di L. 2.440.479*. «CUI 19, 
E senza anticipare che l'Iva e le spese di messa in strada 

Eccezionale veramente. 
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